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Realizzazione del sito web

6. Realizzazione del sito web
6.1 Scopo del sito e sua architettura
Scopo della realizzazione del sito web “I castelli del marmo” per il progetto di laurea triennale in Informatica Umanistica è quello di ripercorrere la storia del territorio apuano, dei suoi abitanti, rivalutando i “paesi a monte” di Carrara e di far comprendere come l’escavazione del marmo nei bacini marmiferi abbia contribuito a rendere la città famosa nel mondo.
6.2 I linguaggi usati
I contenuti sono stati implementati usando i linguaggi di marcatura HTML (HyperText Markup Language, “linguaggio di descrizione per ipertesti”) che ha lo scopo di arricchire il testo con informazioni relative alla strutturazione e formattazione del contenuto e CSS (Cascading Style Sheets, “fogli di stile a cascata”) che ci consente di  creare un foglio di stile specificando le istruzioni e associandole agli altri elementi, senza doverle ripetere in ogni pagina. 

I CSS sono stati memorizzati in un file separato e richiamati all’interno di ogni pagina HTML che ne faccia uso, definendo uno stile di elementi di un certo tipo una sola volta.

L’uso sistematico dei CSS permette di modificare facilmente lo stile della pagina cambiando solo il parametro errato e non intervenendo sul codice HTML; le pagine risultano molto più leggere e più veloci da caricare dai diversi browser (Internet Explorer, Mozilla Firefox, Google Chrome, Opera, Safari, etc.).
Per rendere la pagina Web dinamica è stato principalmente utilizzato il linguaggio Javascript usando le variabili (var), alcune funzioni (function), operatori (++, etc), le istruzioni condizionali (if, else, etc), i cicli (for, while, etc). 
6.3 Box ed immagini
Per dare ordine al sito sono stati creati dei box. 

Il box testata (div banner) contiene:

- a sinistra il logo del sito che è stato dapprima ideato manualmente e poi ritoccato con i programmi Free Hand e Illustrator; la scritta inserita è stata realizzata con gli stessi programmi.   
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                                                  Figura 45. Il logo del sito

· nel centro una foto caratteristica del territorio (panoramica delle cave);
· a destra il logo del comune di Carrara.
Vi è poi il box principale che al suo interno ha: div menu, div titolo, div testi, div immagini.

Per quanto riguarda la redazione dei testi è stato utilizzato un linguaggio chiaro ed appropriato, i contenuti sono stati scelti con cura e rigore in modo da fornire informazioni storico – geografiche complete.

Le immagini fotografiche sono state da me realizzate scegliendo accuratamente oggetti, luoghi e paesaggi che caratterizzano e valorizzano i contenuti ed elaborate con il programma Photoshop.      

In fondo ad ogni pagina del sito è stato inserito un footer (div piede) nel quale vi è indicato il copyright per proteggere contenuti ed immagini e il logo - link di Informatica Umanistica
6.4 Menù a tendina e contenuti delle sezioni  
Il sito può essere fruito da docenti, da studenti, da guide turistiche e da coloro che  vogliono approfondire la storia locale. 
Per rendere il sito più usabile ed efficace ho realizzato un menù a tendina in modo da avere un elenco di selezione predefinito, con la possibilità di selezionare una sola voce: la navigazione risulta senz’altro facilitata e l’utente può concentrarsi esclusivamente sul contenuto, “Don’t make me think” (non farmi pensare) è la massima di Krug
 ed in questo caso ogni click non richiede impegno e la scelta non è ambigua. 
Il menù è diviso in sette sezioni: Home, Territorio, Età antica, Medioevo, Fortificazioni, Insediamenti, Contatti, dove sono stati inseriti i contenuti della ricerca storica effettuata sia sul territorio che su testi di studiosi e per questo ho introdotto nel sito link ai riferimenti bibliografici.   
Nella Home vi è l’introduzione all’elaborato di laurea.
La sezione Territorio è suddivisa in due sottosezioni: Alpi Apuane in cui è descritto il territorio dal punto di vista geografico prendendo in esame i sistemi montuoso ed idrografico; in Carrara invece vengono presentate le colline sulle quali vi erano castelli in posizioni strategiche a difesa della città e del territorio circostante e la descrizione della costa tirrenica nel tratto compreso tra i fiumi Carrione e Magra.

La sezione Età antica è divisa in tre sottosezioni: La Lunigiana e i Liguri che tratta degli insediamenti dei Liguri – Apuani nell’aspro territorio lunigianese; in I Romani e il marmo vengono descritti il dominio romano sul territorio apuano e l’inizio dell’escavazione del marmo lunense nei bacini marmiferi di Torano, Miseglia e Colonnata; nella sottosezione Le vie romane viene illustrato il trasporto del marmo lungo le vie di lizza dai siti di escavazione al piano e l’utilizzo di carri trainati da buoi per i percorsi lungo strade di pianura che arrivavano al porto di Luni.
La quarta sezione Medioevo è divisa in tre parti: La città, I Malaspina, Le ‘vicinanze’ dove si descrive la decadenza di Luni, le origini di Carrara e l’importanza che essa ha acquistato nel Medioevo, la stabilità della città sotto i Malaspina, il delinearsi della storia delle ‘vicinanze’ che saranno poi i paesi a monte di Carrara.
La quinta sezione Fortificazioni è divisa in: Strutture difensive, Castelpoggio, Gragnana, Moneta e viene presentato il sistema difensivo della città con una descrizione geostorica dei paesi di Castelpoggio e Gragnana ed il castello di Moneta.     
La sesta sezione è dedicata agli Insediamenti ed è suddivisa in sette sottosezioni: Nuclei abitati, Torano, Bedizzano, Colonnata, Miseglia, Codena, Bergiola; in questa parte viene delineata la storia dei paesi a monte di Carrara che ho individuato come i veri ‘castelli’ del marmo poiché la caratteristica comune è quella di aver avuto un’economia basata sul marmo fin dall’origine, contribuendo all’escavazione con la ‘forza-lavoro’.
Nella settima sezione ‘Contatti’ si forniscono informazioni sull’implementazione del sito, si ringraziano i docenti per i consigli dati e viene indicata l’e-mail per mettersi in contatto con il gestore del sito, porre eventuali quesiti ed avere delle risposte creando un feedback tra utente e gestore.
I toponimi dei paesi presi in esame sono stati linkati per avere il collegamento diretto a Google Maps, molto utile all’utente per localizzare immediatamente i luoghi citati.  

Per quanto riguarda le note bibliografiche vi è un richiamo utilizzando il tooltip, un elemento attraverso il quale, passando con il cursore sul numero della nota senza cliccarla, compare una finestra con la nota bibliografica.    
� Castano Silvana, Ferrara Alfio e Montanelli Stefano. 2009. Informazione, conoscenza e Web per le scienze umanistiche. San Bonico (Pc), Tip.Le.Co.
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